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“Te lo dico in nome
di Dio: non
disperare”

Sono santi coloro che lottano
fino alla fine della loro vita:
coloro che sanno sempre
rialzarsi dopo ogni inciampo,
dopo ogni caduta, per
proseguire coraggiosamente il
cammino con umiltà, con
amore, con speranza. (Forgia,
186)
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Il Signore si è avvicinato tanto alle
creature, che tutti conserviamo in
cuore aneliti di altezza, ansia di
salire in alto, di fare il bene. Se ora
ridesto in te tali aspirazioni, è perché
voglio che ti convinca della sicurezza
che Egli ha posto nella tua anima: se
lo lasci operare, servirai — dal tuo
posto — come strumento utile,
dall'efficacia insospettata. E affinché
tu non ti allontani, per viltà, dalla
fiducia che Dio ripone in te, evita la
presunzione di disprezzare
ingenuamente le difficoltà che
appariranno sul tuo cammino di
cristiano.

Non dobbiamo stupircene.
Trasciniamo in noi stessi —
conseguenza della natura caduta —
un principio di opposizione, di
resistenza alla grazia: sono le ferite
del peccato originale, esacerbate dai
nostri peccati personali. Pertanto,
dobbiamo intraprendere quelle
ascensioni, quei compiti divini e



umani di ogni giorno — che sempre
sfociano nell'Amore di Dio —, con
umiltà, con cuore contrito, fiduciosi
nell'assistenza divina, e tuttavia
dedicando ad essi le nostre migliori
energie, come se tutto dipendesse da
noi.

Mentre lotti — una lotta che durerà
fino alla morte —, non escludere la
possibilità che insorgano, violenti, i
nemici di dentro e di fuori. E, come
se questo peso non bastasse, a volte
faranno ressa nella tua mente gli
errori commessi, forse abbondanti.
Te lo dico in nome di Dio: non
disperare. Se ciò avviene — non deve
succedere necessariamente, né sarà
cosa abituale —, trasforma la prova
in un'occasione per unirti
maggiormente al Signore, perché Lui,
che ti ha scelto come figlio, non ti
abbandonerà. Permette la prova, per
spingerti ad amare di più e farti
scoprire con maggiore chiarezza la



sua continua protezione, il suo
Amore.

Ti ripeto, fatti coraggio, perché
Cristo, che ci ha perdonato sulla
Croce, continua a offrire il suo
perdono nel sacramento della
Penitenza, e sempre, per giungere
alla vittoria abbiamo un avvocato
presso il Padre: Gesù Cristo giusto
Egli è vittima di espiazione per i nostri
peccati; non soltanto per i nostri, ma
anche per quelli di tutto il mondo [1
Gv 2, 1-2]. (Amici di Dio, 214)
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